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Che cosa sono i DSA

Principali caratteristiche:

● SPECIFICITA’= interessano uno specifico dominio di abilità (lettura, 

scrittura, calcolo)

● DISCREPANZA tra abilità nel dominio interessato e intelligenza 

generale = si manifestano in ragazzi intelligenti che abbiano avuto 

normali opportunità educative e scolastiche

● sono  determinati da un'alterazione neurobiologica 

● non se ne conosce l’eziologia 

● lasciano intatto il funzionamento intellettivo  generale (disabilità 

nascosta). 

● si modificano nel tempo, senza tuttavia scomparire (evolutivi) 
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Classificazione: quali sono i DSA

 Dislessia (difficoltà di lettura)

 Disgrafia (difficoltà nella produzione di testi scritti)

 Disortografia (ripetizione di errori ortografici)

 Discalculia (difficoltà a compiere calcoli mentali e ad operare con i 
numeri)

Anche abbinati a 

 Disturbo della comprensione del testo

 Difficoltà nella risoluzione di problemi (pianificazione)

 Disturbo non verbale (es. attenzione , memoria e memoria 
fonologica)

Questi disturbi possono presentarsi da soli o combinati in modo vario e 
con diversi gradi di severità
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Comorbilità

Disturbi di sviluppo nelle aree

 Linguaggio (DSL)

 Coordinazione motoria (disprassia)

 Attenzione e iperattività (DDAI)

Compiti amici



Aspetti cognitivi

L’alunno potrebbe presentare una fragilità:

 Nelle funzioni esecutive e di controllo: capacità di pianificare lo 
svolgimento di un compito; auto attivazione; inibizione; elaborazione 
concettuale

 Nella memoria di lavoro

 Nella memoria visiva e spaziale

 Nelle abilità visuo-spaziali

 Nell’attenzione selettiva e sostenuta
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Implicazioni psicologiche

L’alunno può:

 Costruire un’immagine di sé a partire dall’insuccesso scolastico

 Avere poca fiducia in se stesso e una bassa autostima

 Rinunciare facilmente

 Essere emotivo o ansioso

 In classe essere agitato oppure nascondersi, essere poco attivo.

 Essere ipersensibile nella relazione con i compagni

 Avere una motivazione estrinseca
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Indicatori di DSA

L’alunno
 Legge lentamente, in maniera poco fluente e con errori e perde facilmente il 

segno.

 Ha un bagaglio lessicale limitato.

 Non scrive sotto dettatura.

 Scrive a mano lentamente, con difficoltà e il risultato è poco leggibile.

 Ha migliori competenze orali.

 Ha difficoltà nella pianificazione e nella stesura di un testo scritto.

 Ha difficoltà a riassumere, a sintetizzare.

 Ha difficoltà a prendere appunti o a copiare dalla lavagna.

 Rimanda o evita di fare attività che richiedono la lettura e la scrittura.

 È lento a rispondere alle domande, soprattutto quelle “aperte”.

 Non è forte nella memorizzazione. 

 Fatica a comprendere le consegne scritte

 E’ poco orientato nello spazio e nel tempo
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Nel lavoro in classe gli alunni con DSA 
spesso si dimostrano:

 Lenti

● Disordinati

● Distratti

● Con difficoltà di concentrazione

● Poco organizzati

● Scoordinati

● Insicuri

● Dipendenti

 Con risorse nascoste

Compiti amici



quindi…

 Usano male il diario
 Dimenticano compiti e materiale
 Hanno quaderni “poco affidabili” e incompleti
 Non completano i compiti
 Perdono tempo
 Se si impegnano, hanno esiti deludenti

 Si fanno sostituire
 Nascondono le difficoltà
 Non accettano gli ausili
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 i  DSA possono interessare non  solo la 
lettura e la scrittura, ma tutte le attività 
scolastiche.

 l’affronto dei DSA compete all’intero 
consiglio di classe.

Conseguenze
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N. B.

La presenza in un alunno di alcune delle suddette

caratteristiche può costituire un campanello d’allarme. 

Vale la pena di :

 Raccogliere le osservazioni di tutti i componenti del 
Consiglio di classe

 Suggerire alla famiglia di fare un’indagine più 
approfondita

 Verificare se c’è già una certificazione
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Che cosa prevede la legge 

LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170 

Nuove norme in materia di  disturbi  specifici  di  apprendimento 
in ambito scolastico

D. M. 12 luglio 2011

Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti  
con DSA



Compiti amici

1. Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi 
provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità 
didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli 
studi universitari.

2. Agli studenti con DSA le istituzioni scolastiche garantiscono:

a) l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, 

b) l’introduzione di strumenti compensativi nonché misure 
dispensative
c) la possibilità dell’esonero (in particolare nell’area delle 
lingue straniere)



Aspetti generali significativi

 DSA non sono una disabilità

 Competenze educativo didattiche sono degli insegnanti 
curricolari, quindi gli interventi non sono delegabili a 
specialisti esterni

 Importanza formazione specifica dei docenti

 Le indicazioni riguardano tutti i livelli dell’istruzione 
(compresa l’Università)

Compiti amici



a) Didattica individualizzata

 Ha obiettivi comuni alla classe 

 Li adatta alle caratteristiche individuali
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b) Didattica personalizzata

 È  legata al singolo studente

 Si pone obiettivi diversi 

 Costruisce un proprio percorso

 Usa metodologie e strategie didattiche ad ampio raggio 

per promuovere il successo formativo
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c) Strumenti compensativi

“Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici 
che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità 
deficitaria.

Esempi: Sintesi vocale  (o persona che legge) – Registratore –PC 

con correttore ortografico, video scrittura - Libri e vocabolari 
digitali – Calcolatrice - Tabelle, formulari, mappe

Tali strumenti sollevano l’alunno o lo studente con DSA da una 

prestazione resa difficoltosa dal disturbo, senza peraltro facilitargli il 
compito dal punto di vista cognitivo. 

L’utilizzo di tali strumenti non è immediato e i docenti - anche sulla 
base delle indicazioni del referente di istituto - avranno cura di 
sostenerne l’uso da parte di alunni e studenti con DSA.”



d) Misure dispensative 

“Le misure dispensative sono interventi che consentono all’alunno o allo 
studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, 
risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano 
l’apprendimento.

Esempi: Lettura ad alta voce - Lettura autonoma di brani la cui lunghezza 
non è compatibile con il livello di abilità - Attività in cui la lettura è una 
prestazione valutata - Scrittura veloce sotto dettatura - Studio 
mnemonico - Concessione di tempi più lunghi per  l’esecuzione delle 
prove scritte (30%) - Riduzione della lunghezza delle prove scritte

“L’adozione delle misure dispensative, al fine di non creare percorsi 
immotivatamente facilitati, che non mirano al successo formativo degli 
alunni e degli studenti con DSA, dovrà essere sempre valutata sulla base 
dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste, in 
modo tale, comunque, da non differenziare, in ordine agli obiettivi, il percorso 
di apprendimento dell’alunno o dello studente in questione” 
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e) Adeguate forme di 
verifiche e valutazione

Coerenti con le scelte pedagogico-didattiche operate

Esempi:

 Tempi aggiuntivi nelle prove di valutazione

 Verifiche con minori richieste

 Non valutazione della correttezza della scrittura

 Sostituzione della prova scritta con prove orali (v. esami 
di Stato)
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f) Documentazione

dei percorsi didattici

Attività e modalità didattiche devono essere esplicitate e formalizzate

Piano Didattico Personalizzato  con seguenti voci:

 Dati anagrafici

 Tipologia del disturbo

 Attività didattiche individualizzate

 Attività didattiche personalizzate

 Strumenti compensativi

 Misure dispensative

 Forme di verifica e valutazione personalizzate

Il Piano deve essere condiviso con l’alunno e la famiglia.

Compiti amici



PDP

• PIANO: aspetto di progettualità, di strategie d’intervento

• DIDATTICO: migliorare efficacia ed efficienza nell’insegnamento e 
nell’apprendimento

• PERSONALIZZATO:diversificazione delle metodologie, dei tempi, 
degli strumenti nella progettazione del lavoro della classe

Nasce dalla necessità di riordinare gli elementi che costituiscono il 
proprio percorso, farli diventare elementi visibili in un colpo 
d’occhio, avendo la possibilità di creare legami e sviluppi prima 
imprevisti e ora invece visibilmente prevedibili (Canevaro, 2007)

E’ l’alunno competente che deve emergere da questo documento (Vaj, 
2003)

PDP.docx
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BES

Alunni con Bisogni Educativi Speciali

Alunni con svantaggio scolastico attinente a:

• Disabilità

• Disturbi evolutivi specifici (DSA, deficit di linguaggio, di abilità non 
verbali, di coordinazione motoria, ADHD)

• Svantaggio socio-economico, linguistico e culturale

NON CERTIFICATI DALLA LEGGE 104/92 -> prima della legge 170 
NO TUTELA 
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Legge 170 per BES

Direttiva Ministeriale 27/12/2012: 

STRUMENTI DI INTERVENTO PER ALUNNI CON BES E 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE PER L’INCLUSIONE 

SCOLASTICA

Presa in carico da parte di ciascun docente dell’alunno con BES

• Necessità di elaborare un percorso individualizzato e personalizzato 
e di documentarlo: PDP

• La scuola può avvalersi di strumenti compensativi e misure 
dispensative
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CHE FARE?
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Punto di partenza

 La principale risorsa dei ragazzi con DSA è la loro 
capacità di ragionamento.

 L’obiettivo principale è liberare gli alunni  dalla zavorra 
dei DSA perché possano esprimere in pieno le proprie 
possibilità.
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 Il miglior metodo è renderli protagonisti consapevoli 
del proprio apprendimento.

 Lo scopo del lavoro è aiutare a sviluppare delle efficaci 
strategie di compensazione in modo sempre più 
autonomo.



L’esperienza dimostra che  è 
importante

a)    Conoscere le  caratteristiche specifiche 
dell’alunno

b) Essere competenti nella propria disciplina

c) Applicare un metodo personalizzato
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a) L’alunno

Non esiste un alunno DSA tipo

Per conoscerlo è utile:

 Prendere visione della diagnosi
 Ascoltare i genitori
 Prendere contatti con il livello scolastico precedente
 Prendere contatti con gli specialisti
 OSSERVARE  L’ALUNNO IN AZIONE
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Esempi diagnosi.docx

Esempi diagnosi.docx


b) L’insegnante
osservatore, competente nella propria disciplina e creativo

• E’ il primo responsabile del lavoro. 

• Considera una sfida il trovare il metodo adeguato alle   potenzialità di 
ciascuno.

• Sa declinare i fondamenti della propria materia
– ponendosi degli obiettivi chiari (priorità) 
– indicando procedure ripetibili in situazioni simili
– privilegiando il riconoscere e il saper fare alle definizioni.

• Non abbassa il livello della richiesta quando non è necessario.

• Ha come obiettivo l’autonomia.
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c) il metodo

Per essere efficace deve essere

 multisensoriale (usare suoni/voci, colori, immagini, 
manipolazione…)

 strutturato e sequenziale
 sintetico
 con molto rinforzo
 con poco studio a memoria
 con molto ragionamento
 condiviso come obiettivi e metodi dai diversi docenti 

(compresi eventuali insegnanti esterni).
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Sintesi vocale

Computer_Games.mp3
realt� e invenzione.mp3
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QUADRILATERI - DEFINIZIONI

PARALLELOGRAMMA
TRAPEZIO

T. RETTANGOLO T. ISOSCELE

T. SCALENO

RETTANGOLO ROMBO

QUADRATO

QUADRILATERO
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REGOLE DELLE POTENZE 
 

1]   5 3 x  5 4 = 5 3+4= 5 7 

 

2]  4 5  :  4 2 = 4 5-2= 4 3 

 

3]  (32)5  =  3 2x5 = 3 10 

 

4]   3 7 x 2 7 = (3x2) 7 = 6 7 

 

5]   10 8 : 5 8 = (10 : 5)8 = 28 
 
 



METODO

1. Gli strumenti

2. La lezione

3. Gli esercizi in classe e a casa

4. Le verifiche

5. La valutazione
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1. Gli strumenti

Con il PC

 Pacchetto Office (Word)
 Internet
 Dizionario digitale
 Cabri

Programmi specifici per DSA

 Supermappe (Anastasis)
 Carlo pro (Anastasis)
 ePico (Anastasis)
 Alpha reader (Erikson)
 Sintesi vocale
 Leggixme
 Aplusix (Campus Store)
 Libri digitali

Altri strumenti

 LIM
 Tablet

 Schemi e tabelle
 Colori
 Calcolatrice
 Libri parlati
 Audiolibri
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N.B. 

E’ utile svolgere attività con strumenti informatici per tutta 

la classe.

Per schemi e tabelle compensative:

 No alla meccanicità

 Sì al sostegno al ragionamento
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Compiti amici tratto da Strategie di mamma
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schema semplificato



Utilità delle nuove tecnologie

 Sono un modo diverso di lavorare
 Favoriscono la motivazione
 Sostengono la memoria
 Aiutano la concentrazione
 Mettono a disposizione materiali  diversi
 Forniscono velocemente informazioni

In particolare il PC
 Migliora la leggibilità dei testi
 Migliora l’aspetto estetico del lavoro
 Permette di riprodurlo
 Rende possibile ritornare più volte sul lavoro
 Aiuta la riflessione sui procedimenti
 Favorisce l’organizzazione dei contenuti
 Permette l’uso di software specifici (strumenti compensativi)
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Note sull’uso del  PC

 Non è l’uso del PC la soluzione, dipende dal metodo impostato dal 
docente e dal suo utilizzo nel lavoro scolastico

 Non c’è un solo modo di usare il PC:  dipende dallo stile di 
apprendimento del ragazzo, dalle sue difficoltà specifiche e dalle sue 
preferenze, dalle scelte didattiche della scuola.

 L’insegnante non deve necessariamente essere un esperto informatico, 
ma deve sapere quali possibilità offre il PC.

 Per usare il PC in modo efficace il ragazzo deve avere una formazione 
ad hoc.

 La formazione non può avvenire da parte dell’insegnante in classe 
durante la lezione, né delegata in toto ai genitori.

 Occorre un momento dedicato alla formazione informatica (previsto 
dal D.M.)
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Formattazione testo

oCarattere (Arial - Calibri - Verdana)

oInterlinea 1,5

oCorpo 14/16

oParagrafo

oNon giustificato







Libri digitali

 Sono libri di testo in 
adozione

 Non sono il testo in 
formato digitale richiesto 
adesso alle case editrici

 Sono gratuiti

 Vanno richiesti dalla 
famiglia

Servono per

 Leggere meglio 

 Usare la sintesi vocale

 Selezionare le parti utili

 Riformattare  il testo

 Lavorare sul testo

 Fare gli esercizi

 Fare mappe

 Copiare schemi e tabelle
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testo grammatica.pdf

esercizi grammatica.pdf

testo grammatica.pdf
esercizi grammatica.pdf


Come si richiedono?

http://www.libroaid.it/guida-prenotazione-testi/
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testo arte.docx

Testo Ivan.doc

testo arte.docx
Testo Ivan.doc
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Schemi copiati da libri di testo
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•Copiato e incollato da testo digitale

•Riformattato

•Eseguito con i colori
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2. La lezione

L’alunno con DSA segue meglio il lavoro in classe 
se l’insegnante:

 cura la lettura dei testi

 cura la leggibilità dei testi

 scrive in modo chiaro alla lavagna

 quando è possibile, fa riferimento all’esperienza

 non presenta troppi argomenti contemporaneamente 

 spiega lo scopo della lezione, cominciando da ciò che è noto o 
familiare  per introdurre gradualmente (o far scoprire) il nuovo

 torna spesso indietro, riprendendo le cose in forma nuova 

 fa fare tabelle con una selezione di termini specifici

 in itinere o al termine riassume i punti chiave (schemi, tabelle, 
indici, mappe)

Compiti amici

Richiamo foresta.pdf

Richiamo foresta.pdf
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e in particolare se l’insegnante

 Lo coinvolge attivamente,  per tenerlo «agganciato»

 gli si accosta spesso (verificando libro, quaderno, 
altri strumenti)

 tiene comunque pronto del materiale  in  classe, in 
modo che possa  seguire le attività anche in caso di 
inadempienza

 controlla spesso il quaderno, per verificare l’ordine 
con cui i contenuti sono stati raggruppati e la loro 
correttezza

 aiuta ad usare correttamente il diario



Compiti amici

Tabella con 

una 

selezione di 

termini 

specifici
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Organizzazione del diario





3. Gli esercizi in classe e a casa

L’alunno con DSA è aiutato nello 
svolgimento se l’insegnante …  

 dà indicazioni scandendo in successione le fasi delle 
operazioni da compiere 

 legge le consegne e verifica che siano state comprese
 non insiste cercando di modificare la singola 

prestazione (copiatura in “bella scrittura”, schede 
ortografiche, ecc.)

 fornisce testi ingranditi su cui si possa lavorare 
direttamente

 fornisce testi digitali
 indica strumenti grafici
 favorisce e valorizza l’uso di strumenti compensativi
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Esercizi eseguiti con “carta e penna”
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Io conosco e 
apprezzo molto   i 
magnifici quadri di 
Caravaggio  che 
desidero  vedere

Io conosco e
apprezzo molto  i
magnifici quadri di
Caravaggio  che
desidero  vedere

III. Pratiche didattiche in italiano

NOME

PRONOME

VERBO

ARTICOLO

PREPOSIZIONE

AGGETTIVO

AVVERBIO

CONGIUNZIONE

predicativoAusil, serv, ecc
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Analisi logica e grammaticale
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Griglie da completare
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..menu a tendina sfruttando la funzione “moduli” di Word

schemi an gramm.doc

schemi an gramm.doc


Compiti amici

parafrasi
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Riassunto a mappa



4. Le verifiche

Si possono modificare le verifiche scritte per i DSA nel modo 
seguente:

 Ridurre la necessità di scrivere
 Formulare richieste lineari e sequenziali
 Lasciare a disposizione strumenti compensativi (tavole, schemi, schede

compensative)
 Richiedere metodi di esecuzione segni e colori congruenti per contenuti 

e modalità di esecuzione con quanto eseguito a casa e a scuola
 lunghezza
 Aumentare il tempo a disposizione

Se si usano testi digitali
 Usare una formattazione adeguata (carattere, dimensioni, interlinea, 

giustificazione)
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Verifica standard
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Verifica personalizzata
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Eseguita con carta e penna
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Verifica di inglese: selezione
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Griglia da completare



Tema 

Gianfranco 2f

Ieri c'era la festa della scuola e io volevo andarci in bici, ma 

mio papà non voleva; io gli chiesi persino per favore ma 

niente da fare lui non voleva e io lo imploravo per favore 

per favore ma lui no andai avanti tutta la mattinata.

Ma verso le 3.00 scesi nei box presi la bici e mia mamma 

mi vide io chiesi a lei se potevo andare e lei mi lasciò.

Arrivato a scuola cercai i miei compagni ma erano a casa 

io andai deluso a casa e stata una brutta giornata però ce 

ne saranno mille più belle . 

Compiti amici





Stesura finale
Sabato 15 dicembre c'era la festa di Natale della scuola:  

Io volevo andarci in bici,  perché mi piace pedalare e girare 

per Milano, come faccio tutti i venerdì con i miei amici. 

Il mio papà non voleva perché pioveva e la bici aveva la 

ruota davanti  lisa, aveva  paura che  cadessi .  

Gli chiesi  per favore ma niente da fare, lui non voleva .

Io lo implorai  "per favore, per favore" ma lui non si lasciò 

convincere  

Andai avanti tutta la mattinata per cercare di aver il 

permesso, senza ottenere nulla.

Verso le 3.00, di nascosto,  scesi nei box e presi la bici 

ma la mia mamma mi vide.

Io chiesi a lei se potevo andare e lei mi lasciò nonostante 

sapesse che papà  non voleva, perché la mamma si fida di 

me infatti  sa che so tenere il controllo della bici.

Arrivato a scuola cercai i miei compagni ma non trovai 

nessuno, perché erano partiti per il week end e non mi ero 

messo d'accordo per trovarci.

Salutai i professori poi andai deluso a casa.

Il papà aveva saputo dalla mamma che gli avevo disubbidito 

e mi guardò un po' male, ma  non mi disse niente.

E' stata una brutta giornata  perché non sono stato con i miei 

compagni però ce ne saranno mille più belle .  

Prima stesura

Ieri c'era la festa della scuola e 

io volevo andarci in bici, ma 

mio papà non voleva; io gli 

chiesi persino per favore ma 

niente da fare lui non voleva e 

io lo imploravo per favore per 

favore ma lui no andai avanti 

tutta la mattinata.

Ma verso le 3.00 scesi nei box 

presi la bici e mia mamma mi 

vide io chiesi a lei se potevo 

andare e lei mi lasciò.

Arrivato a scuola cercai i miei 

compagni ma erano a casa io 

andai deluso a casa e stata 

una brutta giornata però cene 

saranno mille più belle 
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Verifiche orali

 Ricordare che spesso la difficoltà nell’eloquio si riscontra anche
nella comunicazione sociale

● Tenere conto della difficoltà degli alunni con DSA di memorizzare
parole tecniche a bassa frequenza d’uso

● Dare tempo per formulare la risposta, magari anticipando la
domanda

● Lasciare a disposizione immagini, schemi, tabelle o mappe
realizzate dall’ alunno che ne attestano anche il lavoro personale.

● Formulare una domanda alla volta.

● Non formulare domande generiche o ambigue.
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5. La valutazione 

che cosa si può fare…

 Avere chiari gli obiettivi e le competenze che si 

vogliono valutare

 Possibilmente farli affrontare  uno alla volta e 

valutare separatamente le diverse competenze 

 Quando è possibile costruire per tutta la classe
verifiche che permettano il più possibile una 
valutazione oggettiva
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…che cosa non si deve fare

 Dare una valutazione falsa (che non tiene conto degli 

errori)

 Dire: fai il compito di tutti, ma non ne tengo conto

 Dire: fai quello che puoi

 Dire: fai metà, ma ti valuto metà
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Suggerimenti

 dare più importanza ai contenuti che alla forma

 dedurre tutto ciò che di positivo il lavoro contiene (es. conti sbagliati

ma procedimento corretto)

 non valutare gli errori di trascrizione

 non valutare gli errori ortografici

 non tener conto del tempo impiegato

 premiare l’uso del ragionamento

 considerare il punto di partenza e i risultati conseguiti

 premiare i progressi e gli sforzi

 chiedere spiegazioni degli errori



 Daniel Pennac:  “Diario di scuola” 

ed. Feltrinelli

 Giacomo Cutrera: “Il demone bianco”  

scaricabile da internet

 Film: “Le stelle sulla terra” 

di Aamir Khan

IMMEDESIMARSI PER CAPIRE
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compiti.amici@associazionegrossman.it

www.associazionegrossman.it

mailto:compiti.amici@associazionegrossman.it
http://www.associazionegrossman.it/

